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LAURA ARRIGHETTI

Hanno danneggiato 
vetrine e porte e poi sono scap-
pati senza lasciare tracce. È 
caccia agli autori dell’ennesi-
mo atto vandalico messo a se-
gno nella notte tra giovedì 7 e 
venerdì al centro di aggregazio-
ne giovanile Freego di Gorle, 
nell’area degli impianti sporti-
vi di via Roma. 

Da inizio anno il centro, di
proprietà comunale, ma gesti-
to dal 2016 da due giovani gor-
lesi in collaborazione con la co-
operativa Il Cantiere, ha infatti
subito tre colpi, con ingenti 
danni ogni volta. La struttura 
ospita anche una pizzeria, 
chiusa da due mesi per l’emer-
genza sanitaria da Covid-19. 
«Nonostante la delusione di 
fronte a questo ennesimo atto 
di inutile vandalismo – com-
menta Alessandro Miglioli, ge-
store insieme a Federico Conti 
del centro – siamo pronti ad af-
frontare questo momento di 
difficoltà con la passione che ci
contraddistingue. L’emergen-
za sanitaria ha già messo a dura
prova il nostro lavoro, ma noi 
non molliamo, cercando fin da 
subito di farci trovare pronti e 
preparati quando la situazione 
ci permetterà di riaprire». «Ab-
biamo ricevuto molti messaggi
di vicinanza in queste ore – 
prosegue Alessandro – e questo
ci spinge a trovare la forza di 

La vetrina del centro giovanile danneggiata 

Gorle. Danni a vetrine e porte al «Freego» nell’area degli impianti sportivi

L’amarezza dei gestori: ma non ci fermiamo, tanti i messaggi di solidarietà

superare anche questi brutti 
episodi, che purtroppo pesano 
tanto. I danni infatti ammonta-
no a qualche migliaia di euro e 
fortunatamente all’interno 
non è stato rubato nulla. Rin-

graziamo il Comune e la comu-
nità per tutta la vicinanza che ci
hanno dimostrato». Sono state
infrante due vetrate, è stato 
danneggiato un altro vetro e 
sono state forzate alcune porte.

Danni che ovviamente hanno 
suscitato amarezza anche nel-
l’amministrazione comunale, 
che tramite il sindaco Giovanni
Testa ha portato la sua vicinan-
za ai gestori. «Il luogo colpito 
da questo ennesimo gesto di 
vandalismo – commenta il pri-
mo cittadino – ha un forte valo-
re simbolico, in quanto rappre-
senta per molti gorlesi – stu-
denti, sportivi, cittadini e fami-
glie – un punto di ritrovo. L’ag-
gressione ai locali di proprietà 
comunale è uno sfregio a tutta 
la nostra comunità e ciò è ancor
più odioso in questi tempi di di-
stanziamento sociale forzato, 
in cui la voglia di tornare ad ag-
gregarsi e a stare insieme è 
grande». «È un po’ come se fos-
se stata colpita la nostra spe-
ranza di poterci incontrare un 
domani e tornare a riunirci in 
allegria – prosegue Testa –. Sia-
mo perciò molto dispiaciuti, 
perché oltre ai tre colpi di que-
st’anno, si sono registrati negli 
scorsi anni anche altri episo-
di». 

L’episodio è stato denuncia-
to ai carabinieri della Tenenza 
di Seriate. Sul posto è interve-
nuta anche la polizia locale di 
Gorle, che ha provveduto ad ef-
fettuare tutti gli accertamenti 
del caso, analizzando anche le 
telecamere della videosorve-
glianza presenti in zona. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

A Treviolo

A casa da sola si anno-
iava e si è trasferita a vivere da 
un’amica senza comunicarlo al-
le autorità e finendo così per es-
sere multata. La donna stranie-
ra, provvista di regolare permes-
so di soggiorno è stata multata 
dalla polizia locale per aver pre-
so dimora per oltre trenta giorni
nell’appartamento di un’amica 
connazionale, contravvenendo 
agli obblighi imposti da ordi-
nanze e decreti emanati per 
l’emergenza Covid. È successo a 
Treviolo. La signora, di origini 
africane, a quanto risulta dalle 
segnalazioni arrivate da diversi 
residenti viveva ormai da diver-
so tempo in questa abitazione 
senza però aver comunicato lo 
spostamento, come previsto 
dalle norme vigenti, al sindaco o
alle autorità del paese. C’è infatti
l’obbligo di presentare un’auto-
certificazione. Da qui sono scat-
tati i controlli delle forze dell’or-
dine che hanno rintracciato la 
donna. Per lei è scattata un’am-
menda di oltre 800 euro deri-
vante dalla mancata comunica-
zione di spostamento e per aver 
infranto la normativa vigente le-
gata all’emergenza sanitaria.  
Di. De.

Viola il decreto
e si trasferisce
da un’amica
Scatta la multa 

E un’altra vetrina in frantumi e divelta 

Farmacie

In città
SERVIZIO CONTINUATO H.24 (ore 9-9):

CONCA VERDE DR. SCAGLIONI, 
VIA MATTIOLI, 24. 

SERVIZIO DIURNO CONTINUATO 

(ore 9-20):

S.ANNA DR. G.GAZZOLA & C. 
S.N.C., PIAZZA S. ANNA 2.

E’ attivo il numero verde gratuito 

800.356114 “Pronto farmacie 

Federfarma Bergamo” che fornisce 

le indicazioni sulle farmacie di 

turno.

In provincia
DI SERVIZIO 24 ORE SU 24:

* Tutte le farmacie svolgono il turno 

dalle 9 alle 9 della mattina 

successiva, tranne quella con orario 

indicato tra parentesi.

ALTA VALLE SERIANA:
Rovetta. 

HINTERLAND:
Osio Sotto Raffaelli. 

ISOLA E VALLE IMAGNA:
Almè Visini, Carvico (dalle 9 alle 24), 

Costa Valle Imagna. 

ROMANO DI LOMBARDIA:
Antegnate. 

SERIATE - GRUMELLO:
Calcinate (dalle 9 alle 24), Gorle 

Pagliarini. 

TREVIGLIO:
Canonica d’Adda (dalle 9 alle 20), 

Caravaggio Antonioli (dalle 9 alle 

20), Treviglio Comunale 3 (dalle 20 

alle 9).

VALLE BREMBANA:

Bracca, Isola di Fondra. 

VALLE CAVALLINA ALTO E BASSO 
SEBINO:
Berzo San Fermo, Trescore 

Albarotto. 

VALLE SERIANA:
Leffe, Pradalunga. 

CONTINUITÀ ASSISTENZIALE

NUMERO UNICO 0353535
Dalle ore 20 alle ore 8 nei giorni 

lavorativi; dalle ore 10 alle 24 nei 

giorni prefestivi infrasettimanali; 

24 ore su 24 sabato, domenica e 

festivi.

GUARDIA MEDICA PEDIATRICA
L’Ats di Bergamo ha organizzato un 

servizio pediatrico ambulatoriale 

gratuito e attivo ogni sabato 

pomeriggio dalle 14 nelle seguenti 

sedi: Albino, viale Stazione 26/a 

(fino alle 18,30); Almenno San 

Salvatore Fondazione Rota, via 

Repubblica 1 (fino alle 18,30); 

Bergamo via Borgo Palazzo 130 

(fino ore 18); Calusco d’Adda, via 

Locatelli 265 (fino alle 18,30); 

Dalmine, viale Betelli 2 (fino alle 18); 

Romano di L. via Mario Cavagnari 5 

(fino alle 18,30); Sarnico via Libertà, 

37 (fino alle 18,30); San Giovanni 

Bianco, via Castelli 5 (fino alle 18,30).

Vandali al centro giovanile 
È la terza volta da inizio anno

LALLIO

Domani il mercato
Solo gli alimentari

Da domani il mercato di Lal-
lio riapre i battenti, ma con
alcune restrizioni. Come 
prevede l’ordinanza della 
Regione Lombardia, gli in-
gressi saranno contingenta-
ti, con percorso di entrata e
uscita obbligatorio, obbligo
di utilizzo delle mascherine,
rilevazione della tempera-
tura corporea prima di poter
accedere all’area. Si dovrà at-
tendere il proprio turno 
mantenendo le distanze. Po-
tranno accedere un massi-
mo di persone pari al doppio
del numero degli stalli di 
vendita. Saranno presenti 
solo i banchi di alimentari.

CURNO

Riapre il cimitero
Ecco le limitazioni

Il cimitero di Curno riapre 
parzialmente il mercoledì e
il sabato dalle 8,30 alle 12. 
L’entrata sarà limitata ad un
numero massimo di 20 per-
sone per volta e per un mas-
simo di 15 minuti a persona.
Sia all’interno del cimitero 
sia negli eventuali momenti
di attesa, al fine di prevenire
la diffusione del Covid-19, è
fatto obbligo di usare prote-
zioni delle vie respiratorie 
(mascherine), di mantenere
la distanza di almeno uno-
due metri dalle altre persone
e di garantire un’adeguata 
igiene della mani (preferi-
bilmente si chiede di indos-
sare dei guanti). Non si potrà
invece accedere al cimitero
nel caso si stiano celebrando
funerali. I volontari della 
Protezione civile di Curno, 
insieme ad un operatore co-
munale, regoleranno l’ac-
cesso.

Alle famiglie

Si è conclusa in questi 
giorni a Scanzorosciate la se-
conda distribuzione di masche-
rine alle famiglie, per un totale di
28 mila pezzi (sette per nucleo 
familiare). 

«La raccolta di mascherine
chirurgiche è iniziata nelle pri-
me settimane dell’emergenza – 
spiega il sindaco Davide Casati 
–. In Comune abbiamo allestito 
un punto di raccolta delle nume-
rose donazioni di privati, asso-
ciazioni e aziende (anche una 
fondazione cinese), che ringra-
ziamo per la generosità. I volon-
tari, insieme ai consiglieri co-
munali, hanno poi provveduto 
alla distribuzione casa per casa».

Il Comune organizzerà nelle
prossime settimane, grazie alla 
collaborazione con alcune sarte 
del paese ed altre aziende dona-
trici, la distribuzione anche di 
circa 2 mila mascherine lavabili.
«A queste se ne aggiungeranno 
altre - spiega Casati -, nel frat-
tempo, non potendo consegnar-
le a tutti, il Comune definirà dei 
criteri di priorità».

Scanzorosciate
Distribuite
28 mila
mascherine

I volontari al punto raccolta


